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Cantiere

DETTAGLIO |  RIVESTIMENTI ESTERNI
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Facciata e copertura in cotto
ventilate e assemblate a secco
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L’odierna architettura favorisce sempre più si-
stemi di rivestimento di facciate di impatto 

estetico, dotate di tecnologie che semplifi chino il più 
possibile il cantiere ampliando le possibilità proget-
tuali. In tale ambito il cotto (e il laterizio in genere), 
tra i più antichi materiali in uso ancora oggi, può 
così proporsi in nuove possibilità espressive. Accan-
to all’utilizzo del laterizio come strato più esterno 
dell’involucro, vi è oggi un diffuso impiego di tecni-
che di assemblaggio a secco per il montaggio di 
facciate ventilate in cotto. Questi sistemi rivestono 
generalmente edifi ci polifunzionali, terziari e com-
merciali, ma anche l’architettura residenziale e sco-
lastica. È il caso dell’International School of Turin 
(Ist) di Chieri, scuola in madrelingua inglese ricavata 
ampliando di circa 2500 mq il complesso storico di 
Villa Borbogliosa. L’intervento ha riguardato la re-
alizzazione di un cortile interno attorno al quale si 
sviluppano 2 blocchi disposti a ferro di cavallo che 

comprendono aule, mentre nel corpo centrale, vo-
lume monolitico a 2 piani, sono stati concentrati gli 
spazi per attività collettive. 

SEMPLICITÀ DI UNA PELLE MODULARE
Inizialmente il progetto architettonico prevedeva che 
il telaio, i tamponamenti e il tetto fossero realizzati 
con sistemi tradizionali; poi, in fase esecutiva, per 
semplifi care e velocizzare i tempi di consegna si è 
fatto largo uso di tecnologie costruttive a secco 
che hanno permesso una perfetta posa in opera dei 
rivestimenti modulari. In questo caso il sistema di 
rivestimento ventilato in laterizio è stato utiliz-
zato come pelle esterna per il principale corpo di 
fabbrica che costituisce il complesso educativo e la 
particolarità della realizzazione risiede nell’omo-
geneità di questa speciale epidermide con modulo 
di dimensioni 500x250 mm che, come un’enorme 
manto rosso, avvolge e protegge non solo i quattro 

lati dell’edifi cio ma, cosa abbastanza inusuale, si 
chiude nel quinto elemento: il tetto. Il cotto non ha 
funzione di tenuta all’acqua ma realizza una coper-
tura ventilata che garantisce lo smaltimento del 
calore immagazzinato per irraggiamento solare. 

LA REALIZZAZIONE
L’intero processo realizzativo, dalla progettazione 
esecutiva alla produzione delle sottostrutture fi no al-
la posa in opera dei manufatti, è stato curato Abaco 
Solutions (Spresiano,Tv) specializzata nel settore 
delle facciate ventilate. Per quanto concerne la pelle 
in laterizio sono stati utilizzati moduli in cotto di 
SanMarco-Terreal di Valenza (Al). Le fasi costrut-
tive sono state: realizzazione della carpenteria prin-
cipale; posa del tetto e dei tamponamenti verticali e 
realizzazione di copertura e facciata ventilata; Abaco 
Solutions ha eseguito l’installazione sia del manto 
di copertura impermeabile costituito da pannelli san-

In fase esecutiva, per semplifi care e velocizzare i tempi di consegna, si è fatto largo uso di tecnologie costruttive a secco che hanno agevolato 
la posa in opera del rivestimento ventilato, installato anche in copertura dopo il montaggio dei vari elementi strutturali metallici del tetto, 
già predisposti di appositi fi ssaggi per sostenere il manto ventilato.

Nella facciata ventilata una lama d’aria interrompe la continuità fi sica tra il rivestimento e gli strati della parete. Completamente montato a secco, 
il sistema è composto elementi di cotto, messi in opera tramite dispositivi di sospensione e fi ssaggio meccanico. La sottostruttura, agganciata alle pareti 
in calcestruzzo armato, comprende staffe regolatrici,  montanti verticali e binari orizzontali.
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IL RIVESTIMENTO 
VENTILATO 
Il sistema in laterizio 
avvolge e protegge i 
quattro lati dell’edifi cio 
e il tetto. All’interno 
degli enormi comignoli 
si nascondono tutti 
gli impianti tecnici.
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Per semplifi care e velocizzare i tempi di consegna nella Scuola Internazionale di Chieri si è fatto largo 
uso di tecnologie costruttive a secco, impiegando il sistema di rivestimento ventilato in laterizio per 
la facciata e per la copertura, dove il cotto garantisce lo smaltimento del calore immagazzinato per 
irraggiamento solare. Creando un’omogeneità formale e funzionale, il laterizio diviene elemento 
estetico, permette la ventilazione del tetto e protegge il manto metallico sottostante.

IL LATERIZIO 
Il rivestimento 
utilizzato ha 
un’epidermide liscia 
di colore rosso-
arancio. Il modulo 
di dimensioni 
500x250 mm ha 
elevate resistenze 
meccaniche, in 
particolare all’urto, 
e una superfi cie 
regolare e uniforme a 
spigolo rettifi cato.
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